
 1

REGOLAMENTO REGIONALE 13 aprile 2007, n. 11  
 
 

Regolamento delle attività in materia di spettacolo 
(Legge Regionale 29 aprile 2004 n. 6 - Modalità e procedure di attuazione)  

  
 
INDICE 
 
PARTE PRIMA – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
Art. 1 FINALITA’  
Art. 2 DEFINIZIONI 
 
 
PARTE SECONDA - ALBO REGIONALE DELLO SPETTACOLO 
 
Art. 3 SUDDIVISIONE  DELL’ALBO  
Art. 4 AMBITO DI APPLICAZIONE 
Art. 5 REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ALBO 
Art. 6 PROCEDURE PER RICHIEDERE L’ ISCRIZIONE  
Art. 7 AGGIORNAMENTO DELL’ALBO 
Art. 8 RICONOSCIMENTO DI “INTERESSE REGIONALE” 
 
 
PARTE TERZA - INTERVENTI FINANZIARI 
 
TITOLO I - CRITERI GENERALI 
Art. 9 RIPARTIZIONE DEL FONDO UNICO REGIONALE PER LO SPETTACOLO (FURS) ED 

EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI  
Art. 10 MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIARI 
 
TITOLO II - INTERVENTI A SOSTEGNO 
Art. 11 PROCEDURE PER RICHIEDERE L’INTERVENTO 
Art. 12 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE ISTANZE  
Art. 13 COSTI AMMISSIBILI ED ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE QUANTITATIVA  
Art. 14 ELEMENTI E REQUISITI PER LA VALUTAZIONE QUALITATIVA 
Art. 15 ISTANZA E DOCUMENTAZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DELL’INTERVENTO FINANZIARIO 
 
TITOLO III - INTERVENTI PER LA PROMOZIONE REGIONALE DIRETTA 
Art. 16 CRITERI GENERALI 
Art. 17 MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
 
TITOLO IV - INTERVENTI IN REGIME DI CONVENZIONE  
Art. 18 CRITERI  E MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
Art. 19 REQUISITI PER ACCEDERE ALLE CONVENZIONI 
Art. 20 PROCEDURE PER RICHIEDERE L’INTERVENTO 
Art. 21 RINNOVO ANNUALE DELLA CONVENZIONE 
 
TITOLO V - ACCORDI DI PROGRAMMA E PROTOCOLLI D’INTESA 
Art. 22 ACCORDI DI PROGRAMMA E PROTOCOLLI D’INTESA  
 
 
PARTE QUARTA - OSSERVARIO REGIONALE DELLO SPETTACOLO 
 
Art. 23 ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO  
 



 2

PARTE QUINTA - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 24 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
Art. 25 INACCETTABILITÀ ED ESCLUSIONE DELLE ISTANZE 
Art. 26 CONTROLLI E VERIFICHE   
Art. 27 SANZIONI (Cancellazione dall’Albo - Revoche - Riduzioni dell’intervento - Sospensioni - Esposti 

alle Autorità Giudiziarie e Fiscali) 
Art. 28 VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
Art. 29 TRATTAMENTO DEI DATI 
 
 
PARTE SESTA – DISPOSIZIONI FINALI  
 
Art. 30      ABROGAZIONI   
Art. 31      ENTRATA IN VIGORE  
Art. 32      DECORRENZA DEGLI EFFETTI 
Art. 33      PROROGHE DEI TERMINI 
  
ALLEGATI 
 
All.A1 - articolo 6, comma 3, modello istanza di iscrizione all’Albo / Teatro – Musica – Danza – Cinema – 
Spettacolo viaggiante-circense; 
All.A2 - articolo 6, comma 3, lett g) modello Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai 
finanziamenti pubblici ricevuti; 
All.A3 - articolo 6, comma 3, lett  h) e art. 7) modello Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al 
possesso dei requisiti generali e specifici di settore / albo teatro – albo musica – albo danza – albo cinema – 
albo spettacolo viaggiante – circense; 
All.A4 – articolo 6, comma 3, lett i) modello Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa 
all’osservanza della normativa in materia di rapporti di lavoro e dei CCNL; alla mancanza di contenziosi e 
provvedimenti o azioni esecutive. 
 
 

 
REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA’ IN MATERIA DI SPETTACOLO 

(Legge Regionale 29 aprile 2004 n. 6 - Modalità e procedure di attuazione)  
 
 

PARTE PRIMA  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
 
 
Art. 1  FINALITA’  

  
1. Il presente Regolamento costituisce lo strumento di attuazione normativa della Legge 
Regionale 29 aprile 2004 n. 6 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina 
transitoria delle attività culturali”, con riguardo alle attività di spettacolo articolate nei settori del  
teatro, della musica, della danza, del cinema, dello spettacolo viaggiante e dello spettacolo 
circense. 
 
2. Il Regolamento, in coerenza con le finalità della LR n.6/2004, disciplina in maniera organica 
l’azione regionale in favore dei soggetti pubblici e privati che operano nell’ambito dello spettacolo; 
delinea, nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 3 della stessa legge, forme di sussidiarietà con 
gli Enti Locali; definisce le modalità di attuazione e semplificazione dell’azione stessa.  
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Art. 2  DEFINIZIONI 
 
1. Per produzione si intende l’attività di creazione artistica e di allestimento tecnico di uno 
spettacolo o di un concerto, realizzata con il lavoro di artisti, tecnici ed organizzatori, da 
rappresentarsi in spazi attrezzati e destinata ad un pubblico. 
 
2. Per distribuzione si intende la programmazione di spettacoli o concerti articolata in stagioni 
teatrali, musicali o di danza da organizzarsi in spazi attrezzati e in più centri urbani della regione. 
 
3. Per esercizio si intende la gestione di uno spazio attrezzato per la programmazione di film 
ovvero per l’ospitalità di spettacoli o concerti articolata in stagioni e rassegne teatrali, musicali o di 
danza. 
 
4. Per promozione e diffusione si intende la programmazione di spettacoli o concerti musicali, 
anche direttamente prodotti, articolata in una stagione organica e realizzata in uno spazio 
attrezzato.  
 
5. Per festival si intende l’attività articolata in più spettacoli, concerti o film, direttamente prodotti, 
coprodotti o ospitati, anche diversi per tipologia, e in diverse manifestazioni correlate, 
programmata in spazi attrezzati nell’ambito di un organico progetto che si svolge in un arco di 
tempo limitato non inferiore a tre giorni. 
 
6. Per rassegna si intende l’ospitalità di spettacoli o concerti in uno spazio attrezzato nell’ambito 
di un organico progetto che si svolge in un arco di tempo limitato. 
 
7. Per spettacolo viaggiante si intende l’attività svolta mediante attrazioni allestite a mezzo di 
attrezzature mobili o istallate stabilmente, all’aperto o al chiuso, ovvero in parchi di divertimento, 
con esclusione degli apparecchi automatici e semiautomatici da trattenimento. 
 
8. Per spettacolo circense si intende l’attività svolta sotto un tendone dotato di una o più piste 
in cui si esibiscono clown, acrobati, giocolieri e destinata ad un pubblico. 
 
9. Per recite, concerti, giornate di programmazione e rappresentazioni si intendono le 
attività svolte in spazi attrezzati alle quali chiunque può assistere con l’acquisto di un biglietto di 
ingresso ovvero gratuitamente, documentate dal pagamento dei diritti SIAE.  
 
10. Per giornate lavorative si intende il totale delle giornate per le quali sono stati versati i 
contributi previdenziali dovuti per tutti i lavoratori impiegati nell’attività. 
 
11. Per giornate recitative si intende il totale delle giornate in cui si programmano recite, 
indipendentemente dal numero di recite che si svolgono in quella giornata. 
 
 
 

PARTE SECONDA 
ALBO REGIONALE DELLO SPETTACOLO 

 
 
 
Art. 3  SUDDIVISIONE  DELL’ALBO 
  
1. L’Albo Regionale dei soggetti che operano nell’ambito dello spettacolo pugliese, in base a 
quanto previsto dall’art. 8 della LR n.6/2004, è suddiviso in settori al fine di valorizzare le 
specificità, le competenze e le professionalità presenti nel territorio regionale. 
 
2. I settori in cui è suddiviso l’Albo sono: 

a) Teatro 
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b) Musica 
c) Danza 
d) Cinema 
e) Spettacolo viaggiante 
f) Spettacolo circense. 
 

 
Art. 4  AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
1. Sono ammessi all’Albo i soggetti che operano nell’ambito dello spettacolo, con sede legale ed 
operativa nel territorio regionale, in possesso dei requisiti generali e dei requisiti specifici di settore 
previsti dal presente regolamento. 
 
2. Non sono tenuti all’iscrizione all’Albo gli Enti Locali territoriali. 
 
 
Art. 5  REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ALBO 
 
1. I requisiti generali sono: 

a) sede legale nella regione; 
b) attività di spettacolo continuativa e pluriennale sul territorio regionale; 
c) nucleo artistico e struttura tecnico-organizzativa operanti con continuità pluriennale; 
d) direzione artistica e/o organizzativa qualificata e di comprovata esperienza; 
e) rispetto dei CCNL applicabili e della normativa in materia di rapporti di lavoro; 
f)  fruizione da più di un anno di finanziamenti per l’attività di spettacolo da parte dello Stato o 

della Regione o degli Enti Locali territoriali o di altri Enti ed Istituzioni pubbliche;  
g) assenza di contenziosi con Enti previdenziali e assistenziali, con l’Autorità fiscale nonché 

di provvedimenti e azioni esecutive disposti dall’Autorità Giudiziaria. 
 
2. I requisiti specifici di settore sono: 
 

2.1 settore TEATRO: 
a) attività svolta in maniera continuativa per un periodo di almeno 3 anni; 
b) per la produzione: 700 giornate lavorative e 60 giornate recitative l’anno; 300 giornate 

lavorative e 35 giornate recitative l’anno per il teatro di figura; almeno il 30 per cento 
delle giornate recitative è effettuato sul territorio regionale; 

c) per la distribuzione: 150 giornate recitative l’anno programmate in tutte le province 
pugliesi effettuate in spazi con capienza non inferiore a 100 posti e in regola con  le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici  spettacoli; almeno 
il 30 per cento delle giornate recitative costituite da produzioni pugliesi realizzate da 
soggetti che fruiscono di interventi finanziari regionali;  

d) per l’esercizio: 60 giornate di programmazione l’anno; 30 giornate di programmazione 
l’anno per i teatri comunali; utilizzo di almeno una sala con capienza non inferiore a 
100 posti in regola con le autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di 
pubblici spettacoli; 

e) per i festival: 3 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, almeno 8 
spettacoli di cui uno in “prima nazionale”; 

f) per le rassegne: 2 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, almeno 5 
spettacoli di particolare interesse culturale ed artistico. 

 
2.2 settore MUSICA  

a) attività svolta in maniera continuativa per un periodo di almeno 3 anni; 
b) per la produzione lirica: 20 recite l’anno di cui almeno il 50 per cento sul territorio 

regionale; impiego di non meno 35 professori d’orchestra di nazionalità italiana o 
comunitaria, salvo i casi di esecuzione di opere da camera, e di artisti lirici di 
nazionalità prevalentemente italiana o comunitaria; 

c) per la produzione concertistica: una media di 5 concerti al mese per 4 mesi l’anno, di 
cui almeno il 50 per cento effettuati sul territorio regionale; impiego di almeno il 30 per 
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cento di personale stabilmente inserito nell’organico orchestrale nel periodo di 
svolgimento dell’ attività;  

d) per la produzione corale: una media di 2 concerti al mese per 3 mesi l’anno di cui 
almeno il 50 per cento effettuati sul territorio regionale; impiego di almeno il 20 per 
cento di personale stabilmente inserito nell’organico corale nel periodo di svolgimento 
dell’ attività; 

e) per la produzione bandistica: un minimo di nove concerti all’anno, di cui almeno il 50 
per cento effettuati sul territorio regionale; impiego di non meno 30 strumentisti di 
nazionalità italiana o comunitaria; 

f) per la produzione d’autore e popolare: una media di 2 concerti al mese per 3 mesi 
l’anno di cui almeno il 50 per cento effettuati sul territorio regionale; impiego di almeno 
il 30 per cento di personale stabilmente inserito nell’organico artistico e tecnico; 

g) per la distribuzione: 50 giornate di attività l’anno programmate in tutte le province 
pugliesi, effettuate in spazi con capienza non inferiore a 100 posti e in regola con le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici spettacoli; almeno 
il 30 per cento dell’attività costituita da produzioni pugliesi realizzate da soggetti che 
fruiscono di interventi finanziari regionali; 

h) per la promozione e diffusione: 12 spettacoli o concerti l’anno, prevalentemente di 
ospitalità, effettuati in spazi con capienza non inferiore a 100 posti e in regola con le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici spettacoli; almeno 
il 30 per cento degli spettacoli o concerti costituiti da produzioni pugliesi realizzate da 
soggetti che fruiscono di interventi finanziari regionali; 

i) per i festival: 3 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, 5 spettacoli o 
concerti di cui uno non eseguito in Italia da almeno trent’anni; 

j) per le rassegne: 2 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, 3 spettacoli o 
concerti di particolare interesse culturale ed artistico. 

 
2.3 settore DANZA  

a) attività svolta in  maniera continuativa per un periodo di almeno 2 anni; 
b) per la produzione: 150 giornate lavorative; 15 giornate recitative l’anno di cui almeno il 

30 per cento sul territorio regionale; 
c) per la distribuzione: 20 giornate recitative l’anno programmate in almeno tre province 

pugliesi, effettuate in spazi con capienza non inferiore a 100 posti e in regola con le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici spettacoli; almeno 
il 50 per cento delle giornate recitative costituite da produzioni pugliesi realizzate da 
soggetti che fruiscono di interventi finanziari regionali; 

d) per i festival: 2 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, 4 spettacoli di cui 
almeno una in “prima nazionale”; 

e) per le rassegne: 1 edizione nell’ultimo triennio comprendente 3 spettacoli di particolare 
interesse culturale ed artistico. 

 
2.4 settore CINEMA  

a) attività svolta in maniera continuativa per un periodo di almeno 3 anni; 
b) per l’esercizio: l’utilizzo, in regola con le autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza 

in materia di pubblici spettacoli, di una o più strutture (anche arene) fino ad un 
massimo di tre schermi, di cui almeno una con capienza non inferiore a 100 posti; 100 
giornate di programmazione l’anno per ogni sala e 30 per ogni arena; 

c) per i festival: 3 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, 10 titoli di cui  
almeno uno in “prima nazionale”. 

d) per le rassegne: 2 edizioni nell’ultimo triennio comprendenti, ciascuna, 6 titoli di 
particolare interesse culturale ed artistico. 

 
2.5 settore SPETTACOLO VIAGGIANTE  

a) attività svolta in maniera continuativa per un periodo di almeno 3 anni; 
b) possesso della licenza di cui all’art. 69 del TULPS; 
c) possesso di un’attrazione che realizzi 100 giornate d’attività l’anno sul territorio 

regionale in almeno 10 comuni pugliesi; 
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d) partecipazione ad almeno 5 manifestazioni collegate alle festività cittadine e che 
valorizzino le tradizioni storiche e popolari regionali. 

 
2.6 settore SPETTACOLO CIRCENSE 

a) attività svolta in maniera continuativa per un periodo di almeno 2 anni; 
b) possesso della licenza di cui all’art. 69 del TULPS; 
c) possesso di una struttura/tendone con una o più piste; 
d) 400 giornate lavorative; 50 rappresentazioni l’anno di cui almeno il 30 per cento sul 

territorio regionale. 
 
 
 
Art. 6  PROCEDURE PER RICHIEDERE L’ ISCRIZIONE  
 
1. I soggetti interessati, in possesso dei requisiti di cui all’art. 5, presentano apposita istanza per 
l’iscrizione all’Albo con riguardo esclusivamente ad uno dei settori in cui è suddiviso l’Albo, 
indicando solo l’attività (produzione, distribuzione, etc.) che ha carattere prevalente tra quelle 
svolte nel settore di competenza.  
 
2. L’Iscrizione all’Albo è effettuata con atto del Dirigente del Settore regionale competente. 
 
3. Il termine per la conclusione del procedimento di iscrizione all’Albo è  di 60 giorni; decorso tale 
termine senza che sia stato adottato il provvedimento di diniego l’istanza è considerata accolta. 
 
4. L’istanza di iscrizione è presentata, utilizzando la modulistica allegata, entro e non oltre il 30 
aprile di ogni anno, in conformità alle modalità stabilite nella PARTE V. 
 
5. L’istanza, redatta utilizzando l’All.A1, è corredata dalla seguente documentazione: 

a) copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e dello statuto, nonché degli atti relativi ad 
eventuali modifiche sopravvenute; 

b) fotocopia del certificato di attribuzione della Partita IVA e del Codice Fiscale; 
c) certificato di iscrizione alla CCIA, ove l’organismo richiedente sia un’impresa; 
d) relazione dettagliata sull’attività svolta nell’ultimo triennio (biennio per la danza), con 

l’indicazione delle risorse umane (artistiche, tecniche ed organizzative), delle risorse 
strumentali (spazi ed attrezzature), delle risorse finanziarie (ricavi dell’attività e 
finanziamenti pubblici e privati), costi di produzione e di programmazione, costi di 
gestione, costi del personale, spese di promozione; 

e) curriculum vitae del direttore artistico o del direttore organizzativo; 
f) copia dell’ultimo bilancio regolarmente approvato dai competenti organi statutari e, ove 

previsto, depositato presso la CCIA, ovvero dell’ultimo rendiconto economico-finanziario 
adottato nelle forme previste dalle norme statutarie, nel caso in cui non fosse prescritto 
l’obbligo di redigere il bilancio; 

g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai finanziamenti pubblici ricevuti per 
l’attività svolta nell’ultimo triennio (biennio per la danza), redatta utilizzando l’All.A2; 

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti generali e 
specifici di settore, di cui all’ art. 5, redatta utilizzando l’All.A3; 

i) dichiarazione sostitutiva di atto notorietà, redatta utilizzando l’All.A4, attestante il rispetto 
dei CCNL applicabili e della normativa in materia di rapporti di lavoro, nonché la 
mancanza di contenziosi con Enti previdenziali, assistenziali e con l’Autorità fiscale e di 
provvedimenti o azioni esecutive disposti dall’Autorità Giudiziaria; 

j) copia autentica del certificato di agibilità dei locali e di prevenzione incendi rilasciati a 
norma delle vigenti disposizioni in materia di pubblici spettacoli; 

k) copia autentica della licenza per l’esercizio dell’attività; 
l) relazione di un professionista abilitato, corredata da adeguata documentazione 

fotografica e tecnica, da cui risulti la denominazione dell’attrazione e le caratteristiche 
tecniche, funzionali e dimensionali; 
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m) copia del parere espresso dalla Commissione di vigilanza relativamente agli aspetti 
tecnici di sicurezza e di igiene. 

 
6. La documentazione di cui al comma 3, lettera j), è richiesta per le attività di esercizio teatrale e 
cinematografico; la documentazione di cui al comma 3, lettera k), è richiesta per l’esercizio 
teatrale e cinematografico, per lo spettacolo viaggiante e per lo spettacolo circense; la 
documentazione di cui al comma 3, lettere l) e m), è richiesta per lo spettacolo viaggiante. 
 
7. I soggetti beneficiari di sovvenzioni da parte dallo Stato attraverso il FUS possono sostituire i 
documenti di cui alle lettere d), e), f), con copia autentica della comunicazione ministeriale di 
concessione della sovvenzione relativa all’anno precedente.   
 
 
Art. 7  AGGIORNAMENTO DELL’ALBO 
 
1. Il soggetto iscritto all’Albo presenta entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno 
un’autocertificazione (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000) redatta utilizzando l’All.A3, attestante la 
permanenza alla data del 31 dicembre dell’anno precedente dei requisiti generali e specifici di 
settore.  
 
2. L’autocertificazione è presentata in conformità alle modalità stabilite nella PARTE V. 
 
3. L’ Albo Regionale è aggiornato entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno con riguardo: 

a) all’iscrizione di nuovi soggetti che hanno presentato istanza entro e non oltre il 30 
aprile dell’anno in corso; 

b) alla cancellazione: 
1) dei soggetti che non sono più in possesso dei requisiti generali e specifici di 

settore previsti dall’art.5; 
2) dei soggetti che non hanno presentato nei termini e secondo le modalità 

prescritte l’autocertificazione prevista dal comma 1; 
3) dei soggetti che non hanno presentato il rendiconto consuntivo dell’attività 

finanziata entro i termini e secondo le modalità stabilite. 
 
4. In caso di modifiche, fusioni e trasformazioni societarie che coinvolgono soggetti già iscritti 
all’Albo, è considerata, ai fini della valutazione del requisito di cui all’ art. 5, commi 2.1, 2.2, 2.3, 
2.4, 2.5 e 2.6, lettera a), l’ attività svolta in maniera continuativa dal soggetto più anziano. 
 
5. I soggetti iscritti all’Albo forniscono all’Osservatorio Regionale dello Spettacolo dati e 
informazioni, anche in forma aggregata, sulle attività svolte, sull’ affluenza del pubblico e sui 
luoghi di spettacolo, nei termini e secondo le modalità stabilite dalle modalità di funzionamento 
dell’Osservatorio; detti dati sono forniti, a richiesta, anche al Settore regionale competente. 
 
 
Art. 8  RICONOSCIMENTO DI “INTERESSE REGIONALE” 
 
1. Il Presidente della Giunta Regionale, con proprio decreto, riconosce il ruolo di “interesse 
regionale” ai soggetti di cui all’ art.11 della LR n. 6/2004, modificato all’art. 3, comma 2, della  LR 
n. 12/2005.  
 
2. Gli Enti, le Fondazioni, i Consorzi e gli altri soggetti operanti nell’ambito dello spettacolo cui la 
Regione partecipa in qualità di “socio” sono di diritto riconosciuti di “interesse regionale”.  
 
3. I soggetti riconosciuti di “interesse regionale” sono ammessi di diritto all’Albo Regionale dello 
Spettacolo senza alcuna procedura per l’iscrizione.  
 
4. Il riconoscimento decade a seguito di recesso da parte della Regione dalla qualità di “socio” 
ovvero è revocato per il non permanere dei requisiti richiesti per accedere alle convenzioni ex 
art.9 della LR n. 6/2004. 



 8

 
5. Nei casi previsti dal comma 4 il soggetto interessato è cancellato dall’Albo; a seguito della 
cancellazione, il soggetto può richiedere l’iscrizione all’Albo nel rispetto dei requisiti generali e 
specifici e secondo la procedura ordinaria previsti dal presente Regolamento agli artt. 5 e 6. 
 
 

    
   

PARTE TERZA 
INTERVENTI FINANZIARI 

 
 

TITOLO I 
CRITERI GENERALI 

 
 
Art. 9  RIPARTIZIONE DEL FONDO UNICO REGIONALE PER LO SPETTACOLO (FURS) ED 
EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI  
  
1. L’ azione regionale è attuata mediante interventi finanziari articolati in : 

a) interventi a sostegno, con parziale copertura delle spese, per la realizzazione di attività 
promosse da soggetti iscritti all’Albo regionale e dagli Enti Locali in virtù del principio di 
sussidiarietà; 

b) interventi finanziari a totale copertura delle spese o in forma di cofinanziamento per 
la realizzazione di: 
1) attività e progetti speciali di promozione esclusiva della Regione; 
2) attività progettuali su base triennale di particolare rilevanza culturale ed artistica e di 

interesse regionale, promosse da soggetti iscritti all’Albo regionale, da attuare in 
regime di convenzione; 

3) attività e progetti promossi da soggetti pubblici e privati ovvero dalla Regione in 
collaborazione con soggetti pubblici e privati, da attuare mediante accordi di 
programma, protocolli d’intesa o in regime di convenzione. 

 
2. Nell’ambito del Programma triennale di cui all’art. 5 della LR n. 6/2004, in coerenza con le 
finalità, gli obiettivi e le priorità dell’azione regionale delineati nel Programma stesso, per ogni 
anno del triennio sono definiti:  

a) il riparto dello stanziamento del FURS tra i settori in cui è articolato l’Albo Regionale; 
b) gli indicatori attraverso cui effettuare la valutazione quantitativa e qualitativa per la 

quantificazione degli interventi finanziari; 
c) la modulistica con la quale i soggetti interessati presentano la documentazione richiesta in 

sede di istanza ed a consuntivo dell’attività finanziata. 
 
3. La Giunta regionale entro e non oltre il 31 maggio dell’anno successivo alla presentazione 
delle istanze approva il Piano annuale delle attività ammesse a finanziamento, suddivise per le 
tipologie di intervento finanziario di cui al comma 1, e gli schemi di convenzione. 
 
4. Il Dirigente del Settore competente, entro 30 giorni dall’ approvazione della deliberazione di 
cui al comma 3, in conformità a quanto stabilito dal Programma triennale per la quantificazione 
degli interventi e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili sullo stanziamento di 
bilancio,  determina i finanziamenti da attribuire alle attività approvate dalla Giunta regionale e 
sottoscrive le convenzioni. 

 
 
Art. 10  MODALITA’  DI  LIQUIDAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIARI 
 
1. Gli interventi a sostegno sono liquidati secondo le seguenti modalità: 
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a) in un’unica soluzione a compimento dell’attività e sulla base della verifica della 
realizzazione del progetto finanziato, con riguardo agli obiettivi conseguiti, alle modalità ed 
ai tempi di realizzazione, nonché del riscontro amministrativo-contabile del rendiconto 
finanziario a consuntivo. 
 

b) in due soluzioni nei confronti dei soggetti che hanno beneficiato almeno una volta nel 
triennio precedente di finanziamento ai sensi della LR n. 6/2004 e hanno regolarmente 
presentato la relativa documentazione probatoria a consuntivo:  
1) acconto non superiore al 75 per cento del finanziamento, liquidato nel primo semestre 

dell’anno in cui si svolge l’attività, sulla base di apposita istanza motivata dalle esigenze 
di realizzazione del progetto; 

2) saldo a compimento dell’attività e sulla base della verifica della realizzazione del 
progetto finanziato, con riguardo agli obiettivi conseguiti, alle modalità ed ai tempi di 
realizzazione, nonché del riscontro amministrativo-contabile del rendiconto finanziario a 
consuntivo. 

 
2. I soggetti privati che richiedono la liquidazione degli interventi secondo le modalità previste al 
comma 1, lettera b) rilasciano apposita garanzia fidejussoria, bancaria o di primaria compagnia 
assicurativa, per un importo pari all’entità dell’acconto richiesto. 

 
3. Gli interventi finanziari a totale copertura delle spese o in forma di cofinanziamento sono 
liquidati secondo le modalità stabilite dalle convenzioni e dai singoli atti derivanti dagli accordi di 
programma e dai protocolli d’intesa, ovvero secondo le stesse modalità previste dal comma 1 per 
gli interventi a sostegno. 
 
4. Gli interventi sono in ogni caso liquidati per un importo non superiore al 50 per cento del 
rendiconto consuntivo e comunque in misura non superiore all’ entità del disavanzo dell’attività. 
 
 
 

TITOLO II 
INTERVENTI FINANZIARI A SOSTEGNO 

 
 
 
Art. 11  PROCEDURE PER RICHIEDERE L’INTERVENTO FINANZIARIO 
 
1.  I soggetti iscritti all’Albo Regionale dello Spettacolo e, nell’ambito delle funzioni previste 
dall’art. 3 della LR n. 6/2004, gli Enti Locali territoriali,  presentano annualmente una sola istanza 
per accedere agli interventi previsti in materia di spettacolo nei settori di cui all’art. 2. 
 
2.  L’ istanza può essere presentata per una singola specifica attività ovvero per un complesso di 
attività da realizzare entro e non oltre l’anno solare successivo a quello di presentazione 
dell’istanza stessa.  
 
3.  Se l’ attività coinvolge più soggetti, l’istanza è presentata dal soggetto capofila, iscritto all’Albo, 
allegando copia dell’accordo di collaborazione produttiva e organizzativa sottoscritto dai soggetti 
coinvolti in cui sono indicati i rispettivi apporti artistici, organizzativi, tecnici e finanziari, 
l’osservanza dei CCNL applicabili e degli obblighi contrattuali e previdenziali. 
 
4.  I soggetti interessati, entro e non oltre il 30 ottobre dell’anno precedente a quello cui si 
riferisce l’attività per la quale richiedono l’intervento finanziario, presentano apposita istanza in 
conformità alle modalità stabilite nella PARTE V.  
 
5. L’istanza, sottoscritta per i soggetti privati e soggetti pubblici dal legale rappresentante e per gli 
Enti Locali dal Dirigente responsabile, è redatta utilizzando la modulistica definita con il 
Programma triennale ed è corredata dalla seguente documentazione : 
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      5.1  Per i soggetti iscritti all’Albo Regionale: 

a) relazione artistico-organizzativa dettagliata del progetto di attività oggetto dell’istanza, 
sottoscritta dal direttore artistico o organizzativo, che illustra: 
1) le caratteristiche, le finalità, le modalità ed i tempi di svolgimento dell’attività 

programmata; 
2) le eventuali collaborazioni produttive, organizzative e finanziarie con altri soggetti; 
3) le eventuali attività laboratoriali e di formazione e promozione del pubblico, in 

particolare delle fasce giovanili e dei gruppi sociali meno favoriti; 
4) le eventuali attività di aggiornamento e formazione del proprio nucleo artistico, 

tecnico ed organizzativo; 
b) piano finanziario dei costi con l’indicazione delle risorse proprie e delle entrate derivanti 

da incassi, vendite, contributi pubblici e privati, sponsorizazioni; 
c) fotocopia del documento di identità del legale rappresentante. 

 
5.2  Per gli Enti Locali: 

a) copia conforme all’originale della deliberazione di Giunta concernente: 
1) l’approvazione dell’attività oggetto dell’istanza illustrata nelle caratteristiche e 

finalità, nelle modalità e tempi di svolgimento; 
2) l’indicazione dell’eventuale soggetto attuatore o beneficiario dell’intervento, 

specificandone i dati anagrafico-fiscali ed i requisiti professionali ed artistici; 
3) la prenotazione di spesa a carico del bilancio di competenza; 

b) piano finanziario dei costi con l’indicazione delle risorse proprie e delle entrate derivanti 
da incassi, contributi pubblici e privati, sponsorizzazioni;  

c) copia conforme all’originale dell’atto amministrativo di assunzione dell’impegno di 
spesa per la realizzazione dell’attività; tale atto è presentato entro e non oltre 30 giorni 
dal termine di legge stabilito per la deliberazione del bilancio di previsione e comunque 
entro e non oltre 30 giorni dalla notifica dell’avvenuta concessione del finanziamento 
regionale, pena la revoca del finanziamento. 

 
6. Variazioni di carattere artistico, organizzativo e finanziario che comportano modifiche 
sostanziali al programma di attività oggetto dell’istanza, devono essere preventivamente 
comunicate e motivate al Settore competente, con le stesse modalità previste per la 
presentazione dell’istanza, entro e non oltre il 15 maggio dell’anno a cui si riferisce l’attività. 
 
7. Entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di variazione prevista al 
comma 6, l’istanza è nuovamente valutata ai fini della conferma o dell’eventuale diminuzione del 
finanziamento ovvero dell’eventuale revoca; in caso di mancata comunicazione al soggetto 
interessato da parte del Settore regionale competente vige il principio del silenzio assenso ed il 
finanziamento concesso si intende confermato. 

 
 
Art. 12  CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE ISTANZE  
 
1. La valutazione delle istanze è effettuata dal Settore regionale competente applicando gli 
indicatori relativi alla valutazione quantitativa e qualitativa definiti con il Programma triennale, 
come previsto dall’art. 9, comma 2, lettera b). 
 
2. Il Settore regionale competente può avvalersi dell’apporto di esperti nei settori del teatro, della 
musica, della danza, del cinema e dell’organizzazione dello spettacolo laddove si renda 
necessario, anche in ragione delle peculiarità artistico-culturali dei programmi presentati; la Giunta 
Regionale, su proposta dell’Assessore competente, nomina gli esperti. 
 
3. La valutazione quantitativa è effettuata, per ognuno dei settori di cui all’art. 2, sulla base delle 
voci di costo indicate nel preventivo finanziario e riconosciute ammissibili. 
 
4. La valutazione qualitativa non può incrementare o ridurre per oltre il 25 per cento il risultato 
della valutazione quantitativa. 
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5. L’intervento finanziario regionale di sostegno non può essere superiore al 50 per cento del 
totale dei costi riconosciuti ammissibili e non può comunque eccedere il disavanzo del piano 
finanziario preventivo  
 
6. Nel caso in cui l’attività è di particolare rilevanza finanziaria può essere valutata parte dei costi 
ammissibili, dando informazione al soggetto interessato che può riformulare il programma di 
attività oggetto dell’istanza. 
 
7. Le recite, i concerti, le giornate di programmazione e le rappresentazioni ad ingresso gratuito 
sono valutate entro e non oltre il limite del 10 per cento dell’intera attività recitativa annuale; sono 
escluse da detto limite le recite delle compagnie di teatro di figura, degli artisti di strada e le attività 
corali e bandistiche. 
 
8. Lo svolgimento di recite o concerti all’estero è attestato dalla competente Autorità diplomatica. 
 
 
Art. 13  COSTI AMMISSIBILI ED ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE QUANTITATIVA  
 
1.  I costi ammissibili e gli elementi per la valutazione quantitativa sono diversificati con riguardo 
alle tipologie di attività dei settori dello spettacolo, come di seguito specificato.  
 

1.1 per la PRODUZIONE nei settori TEATRO, MUSICA (lirica, concertistica, corale, bandistica, 
d’autore e popolare), DANZA: 
a) compensi al personale artistico, tecnico ed organizzativo e relativi oneri previdenziali ed 

assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL); 
b) oneri previdenziali ed assistenziali (ENPALS, INPS, INAIL) a carico di soggetti terzi 

impiegati per l’attività, limitatamente ai service tecnici; 
c) spese di allestimento (scene, costumi e attrezzeria, noleggio materiali elettrici, fonici e 

video) relative unicamente alle nuove produzioni; 
d) spese  di viaggio e trasporto per le tournée in ambito nazionale ed internazionale; 
e) compensi e spese di organizzazione (affitto spazi, allestimenti, pubblicità, ospitalità e 

viaggi) per attività di promozione del pubblico (convegni, mostre, incontri, premi e 
concorsi, seminari ed attività laboratoriali); 

f) numero di giornate lavorative del personale artistico, tecnico ed organizzativo per il 
quale sono stati regolarmente versati gli oneri previdenziali ed assistenziali; 

g) numero di recite effettuate in sede ed in tournée in regione, in Italia ed all’estero; 
h) numero di spettatori paganti con riguardo all’attività svolta negli ultimi due anni, 

distintamente per ognuno degli anni. 
 
1.2 per la DISTRIBUZIONE nei settori TEATRO, MUSICA, DANZA e per l’ESERCIZIO nel 

settore TEATRO, CINEMA: 
a) compensi corrisposti agli spettacoli ospiti; 
b) spese di noleggio dei film, dei documentari e degli audiovisivi; 
c) spese di gestione, anche temporanea, di spazi in regola con le autorizzazioni di legge e 

le norme di sicurezza (canoni di locazione, utenze, servizi); 
d) compensi al personale di biglietteria, di sala ed al personale tecnico impiegato e relativi 

oneri previdenziali ed assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL); 
e) spese di pubblicità; 
f) spese SIAE e diritti d’autore; 
g) compensi e spese di organizzazione (affitto spazi, allestimenti, pubblicità, ospitalità e 

viaggi) per attività di promozione del pubblico (convegni, mostre, incontri, premi e 
concorsi, seminari ed attività laboratoriali); 

h) numero di spettatori paganti (suddivisi in abbonati e non) con riguardo all’attività svolta 
negli ultimi due anni, distintamente per ognuno degli anni. 

       
1.3 per FESTIVAL e RASSEGNE nei settori TEATRO, MUSICA, DANZA, CINEMA: 

a) costi relativi agli spettacoli e concerti di produzione e in coproduzione; 
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b) compensi corrisposti agli spettacoli e concerti ospiti; 
c) spese di noleggio dei film, dei documentari e degli audiovisivi; 
d) spese per l’utilizzo di spazi (affitto, utenze, servizi) in regola con le autorizzazioni di 

legge e le norme di sicurezza e per l’allestimento di spazi non teatrali (attrezzature 
tecniche di palcoscenico e per il pubblico) che abbiano ricevuto le prescritte 
autorizzazioni in materia di pubblico spettacolo; 

e) compensi al personale di biglietteria, di sala ed al personale tecnico impiegato e relativi 
oneri previdenziali ed assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL); 

f) spese di viaggio e soggiorno per le compagnie e le formazioni ospiti e di trasporto dei 
supporti audiovisivi; 

g) spese di pubblicità; 
i) spese SIAE e diritti d’autore; 
h) compensi e spese di organizzazione (affitto spazi, allestimenti, pubblicità, ospitalità e 

viaggi) per attività di promozione del pubblico (convegni, mostre, incontri, premi e 
concorsi, seminari ed attività laboratoriali); 

i) numero di spettatori paganti (suddivisi in abbonati e non) con riguardo all’attività svolta 
negli ultimi due anni, distintamente per ognuno degli anni. 

 
1.4 per la PROMOZIONE E DIFFUSIONE nel settore MUSICA: 

a) compensi corrisposti al personale artistico, tecnico ed organizzativo; 
b) spese per l’utilizzo di spazi (affitto, utenze, servizi) in regola con le autorizzazioni di 

legge e le norme di sicurezza; 
c) compensi al personale di biglietteria, di sala ed al personale tecnico impiegato e relativi 

oneri previdenziali ed assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL); 
d) oneri previdenziali ed assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL) a carico di soggetti terzi 

impiegati per l’attività, limitatamente ai service tecnici; 
e) compensi corrisposti alle formazioni ospiti; 
f) spese di pubblicità, 
g) spese SIAE e diritti d’autore; 
h) compensi e spese di organizzazione (affitto spazi, allestimenti, pubblicità, ospitalità e 

viaggi) per attività di promozione del pubblico (convegni, mostre, incontri, premi e 
concorsi, seminari ed attività laboratoriali); 

i) numero di spettatori paganti (suddivisi in abbonati e non) con riguardo all’attività svolta 
negli ultimi due anni, distintamente per ognuno degli anni. 

 
1.5 per lo SPETTACOLO VIAGGIANTE: 

a) compensi corrisposti al personale impiegato nell’attrazione e relativi oneri previdenziali 
ed assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL); 

b) spese di pubblicità e di promozione del pubblico; 
c) spese relative ai permessi di occupazione di suolo pubblico; 
d) spese per la fornitura di energia (gruppi elettrogeni o contratti di fornitura elettrica). 

 
1.6 per lo SPETTACOLO CIRCENSE: 

a) compensi al personale artistico, tecnico ed organizzativo e relativi oneri previdenziali ed 
assistenziali (ENPALS, INPS e INAIL); 

b) viaggi e trasporti per le tournée in ambito nazionale ed internazionale; 
c) spese relative ai permessi di occupazione di suolo pubblico; 
d) spese per la fornitura di energia (gruppi elettrogeni o contratti di fornitura elettrica). 
e) compensi e spese di organizzazione (affitto spazi, allestimenti, pubblicità, ospitalità e 

viaggi), per attività di promozione del pubblico (convegni, mostre, incontri, premi, 
seminari ed attività laboratoriali); 

f) numero di giornate lavorative del personale artistico, tecnico ed organizzativo per il 
quale sono stati regolarmente versati gli oneri previdenziali ed assistenziali; 

g) numero di rappresentazioni effettuate in sede ed in tournée in regione, in Italia ed 
all’estero; 

h) numero di spettatori paganti con riguardo all’attività svolta negli ultimi due anni, 
distintamente per ognuno degli anni. 
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Art. 14  ELEMENTI E REQUISITI PER LA  VALUTAZIONE QUALITATIVA 
 
1.  Gli elementi e i requisiti per la valutazione qualitativa, sono suddivisi in generali e di settore. 
 
2.  Gli elementi e i requisiti qualitativi generali sono: 

a) rispondenza dell’attività agli obiettivi ed alle priorità del Programma triennale in materia di 
spettacolo; 

b) direzione artistica e organizzativa di comprovata qualificazione professionale;  
c) capacità progettuale (artistica, organizzativa e tecnica) e capacità gestionale e finanziaria, 

riferite alle professionalità specifiche impiegate, alla qualità degli spazi gestiti, all’equilibrio 
del bilancio; 

d) copertura dei costi dell’attività per almeno il 50 per cento con risorse finanziarie proprie o 
rivenienti da altri soggetti pubblici e privati;  

e) incremento del pubblico pagante con riferimento agli ultimi due anni di attività; 
f) utilizzo delle più recenti tecnologie per biglietteria elettronica, attrezzature e dotazioni di 

palcoscenico, impianti di proiezione e diffusione del suono;  
g) formazione e promozione del pubblico, anche in collaborazione con il sistema scolastico e 

dell’università, con particolare riguardo ai giovani, alle fasce sociali svantaggiate ed alle 
aree territoriali meno servite; 

h) azioni mirate al contenimento dei costi di accesso agli spettacoli e forme di agevolazioni per 
studenti, anziani, disabili e cittadini extracomunitari;   

i) formazione ed aggiornamento professionale del personale artistico, organizzativo e tecnico; 
j) accoglimento di stagisti e tirocinanti da progetti formativi per i mestieri dello spettacolo 

attivati nella regione; 
k) collaborazioni produttive e distributive con altri soggetti artistici, specialmente con nuovi 

talenti regionali, con formazioni non sovvenzionate dallo Stato o dalla Regione, con Enti 
Locali, Enti pubblici e Fondazioni. 

 
3.  Gli elementi e i requisiti qualitativi di settore sono:  

3.1  per il TEATRO 
a) spazio riservato al repertorio contemporaneo, nelle produzioni e coproduzioni e nelle 

ospitalità, con particolare riguardo al repertorio italiano e dei Paesi dell’Unione 
europea e alla committenza di testi originali; 

b) impiego di giovani artisti, tecnici ed organizzatori di età inferiore ai 35 anni; 
c) residenza artistica permanente in una struttura teatrale di almeno 100 posti. 
 

     3.2  per la MUSICA  
a) spazio riservato al repertorio contemporaneo, nelle produzioni e coproduzioni e nelle 

ospitalità, con particolare riguardo al repertorio italiano e dei Paesi dell’Unione 
europea, alla committenza di opere originali o non eseguite in regione da oltre trenta 
anni, all’innovazione del linguaggio e delle tecniche di composizione e di esecuzione; 

b) impiego di giovani orchestrali, cantanti lirici, tecnici ed organizzatori di età inferiore ai 
35 anni; 

c) progetti di rilevanza culturale nel settore fonografico e nell’editoria musicale, con 
particolare riguardo alla ricerca ed alla sperimentazione. 

 
   3.3  per la DANZA 

a) spazio riservato al repertorio contemporaneo, nelle produzioni e coproduzioni e nelle 
ospitalità, con particolare riguardo al repertorio italiano e dei Paesi dell’Unione 
europea, alla committenza di coreografie originali, all’integrazione delle arti sceniche; 

b) impiego di giovani danzatori, tecnici ed organizzatori di età inferiore ai 30 anni; 
c) residenza artistica permanente in una struttura teatrale di almeno 100 posti. 
 

3.4  per il CINEMA   
a) almeno il 50 per cento delle giornate di programmazione riservato a film d’essai e a 

documentari e film di particolare interesse culturale, di cui almeno la metà di 
produzione italiana o dei Paesi dell’Unione europea. 
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3.5  per lo SPETTACOLO VIAGGIANTE E CIRCENSE 

a) impiego di giovani artisti e tecnici di età inferiore ai 30 anni; 
b) utilizzo delle più recenti tecnologie; 
c) rapporti di collaborazione promozionale con gli Enti locali. 

 
 
Art. 15 ISTANZA E DOCUMENTAZIONE PER  LA LIQUIDAZIONE DELL’ INTERVENTO 
FINANZIARIO 
 
1.  I soggetti beneficiari di intervento finanziario presentano istanza di liquidazione entro e non 
oltre il 30 giugno dell’anno successivo a quello cui si riferisce l’attività, in conformità alle modalità 
stabilite nella PARTE V. 
 
2. L’istanza, sottoscritta per i soggetti privati e per i soggetti pubblici dal legale rappresentante e 
per gli Enti Locali dal Dirigente responsabile, è redatta utilizzando la modulistica definita con il 
Programma triennale ed è corredata dalla seguente documentazione: 

a) per i soggetti iscritti all’Albo Regionale: 
1) relazione artistico-organizzativa dell’attività svolta, sottoscritta dal direttore artistico o 

organizzativo, che illustra i risultati conseguiti in ordine allo svolgimento dell’attività, 
correlatamente alle caratteristiche, alle finalità, alle modalità ed ai tempi di attuazione 
programmati in sede di istanza; 

2) rendiconto finanziario consuntivo dell’attività svolta, raffrontato con i dati indicati nel 
piano finanziario preventivo, articolato in uscite ed entrate derivanti da proventi e da 
finanziamenti pubblici e privati in cui gli scostamenti rilevanti e le voci di costo che non 
hanno riscontro nel piano finanziario sono adeguatamente motivati; 

3) copie dei contratti di lavoro del personale artistico, tecnico ed organizzativo e copie dei 
conferimenti d’incarico ai collaboratori, corredate dai modelli F24 relativi al pagamento 
di IRPEF, IRAP e, ove dovuti, INPS, INAIL ed ENPALS;  

4) attestazione liberatoria rilasciata dall’ENPALS, ove il soggetto è tenuto all’iscrizione 
ENPALS, comprovante l’assolvimento degli obblighi contributivi; 

5) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà relative agli oneri previdenziali ed 
assistenziali versati dai soggetti terzi impiegati per l’attività limitatamente ai service  
tecnici, di cui all’art. 13, commi 1.1, lettera b) e 1.4, lettera d), sottoscritte dai legali 
rappresentanti degli stessi soggetti terzi; 

6) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, 
relativa all’assoggettamento fiscale all’IVA ed all’IRES; 

7) indicazione delle modalità di accreditamento del finanziamento regionale; 
8) fotocopia del documento di identità del legale rappresentante. 

 
b) per gli Enti Locali: 

1) copia conforme all’originale dell’atto amministrativo di approvazione dell’attività 
realizzata contenente:  
a) la relazione illustrativa dettagliata sullo svolgimento dell’attività e sui risultati 

conseguiti correlatamente alle caratteristiche, alle finalità, alle modalità ed ai tempi 
di attuazione programmati in sede di istanza; 

b) il rendiconto finanziario, articolato in uscite ed entrate, con l’indicazione degli atti di 
liquidazione e dei relativi mandati di pagamento; 

2) indicazione delle modalità di accreditamento del finanziamento regionale. 
 

3. Nel caso di attività che coinvolgono più soggetti, come previsto all’art.11 comma 3, ogni 
soggetto documenta l’osservanza dei CCNL applicabili e degli obblighi contrattuali e previdenziali, 
anche in conformità a quanto stabilito dalla normativa comunitaria, statale e regionale vigente in 
materia di contrasto al lavoro sommerso.  
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TITOLO III 
INTERVENTI PER LA PROMOZIONE  REGIONALE 

 
 
 

Art. 16  CRITERI GENERALI 
 
1. In conformità a specifici obiettivi e indirizzi contenuti nel  Programma Triennale la Regione 
può promuovere progetti speciali ed iniziative:  

a) su  iniziativa esclusiva, con totale copertura dei costi; 
b) su proposta di soggetti pubblici e privati, nella forma del cofinanziamento. 

 
2. La promozione è realizzata mediante accordi di programma, protocolli d’intesa e in regime di 
convenzione, in collaborazione con: 

a) l’Unione Europea, lo Stato, le altre Regioni, gli Enti Locali, le Università, le Sovrintendenze 
ai Beni Culturali e Scolastiche, le Accademie di Belle Arti, i Conservatori, le Fondazioni, ed 
altri soggetti pubblici,  

b) i soggetti riconosciuti di interesse regionale di cui all’art. 8.  
c) I soggetti privati dotati di comprovate esperienze e specifiche professionalità. 
 

 
Art. 17  MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
 
1. I soggetti pubblici, i soggetti privati e, nell’ambito delle funzioni previste dall’art.3 della LR 
n.6/2004, gli Enti Locali territoriali possono proporre attività e progetti speciali presentando 
apposita istanza, nei termini e secondo le modalità stabilite nella PARTE III, TITOLO II “interventi 
finanziari a sostegno” e nella PARTE V “Disposizioni generali”. 
 
2. Gli interventi di promozione su proposta di soggetti pubblici e privati di cui all’art.16, comma 1, 
lettera b), sono compresi nel Piano annuale delle attività di cui all’art.9, comma 3. 
 
3. La Regione si riserva la possibilità di attivare iniziative di promozione al di fuori del Piano 
annuale delle attività per un totale di finanziamenti che non supera il 10 per cento dell’ammontare 
complessivo del FURS; tali iniziative possono essere realizzate anche in collaborazione con 
soggetti pubblici o privati che non hanno presentato istanza ai sensi del comma 1. 
 
4. Gli interventi di promozione previsti dal comma 3 sono approvati dalla Giunta regionale anche 
con deliberazioni separate e in tempi differenti dal Piano annuale prevista dall’art.9, comma 3. 
 
5. La liquidazione degli interventi finanziari è effettuata in favore dei soggetti attuatori delle 
attività e dei progetti speciali che a tal fine presentano la documentazione delle attività realizzate 
entro e non oltre i termini e secondo le modalità prescritte dall’art. 15.  
 
 
 

TITOLO IV 
INTERVENTI IN REGIME DI CONVENZIONE  

 
 
 
Art. 18  CRITERI  GENERALI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
 
1. La Regione favorisce le attività di spettacolo di particolare rilevanza culturale ed artistica e di 
interesse regionale, nazionale ed internazionale, come previsto dall’art.9 della LR n.6/2004, 
mediante la realizzazione, in regime di convenzione e nella forma del cofinanziamento,  di progetti 
triennali.  
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2. La Giunta Regionale, nell’ambito del Piano annuale degli interventi di cui all’art. 9, comma 3, 
approva i progetti e i relativi schemi di convenzione. 
 
3. Le convenzioni sono stipulate o rinnovate di anno in anno con riguardo ad ogni fase annuale 
del progetto triennale. 
 
4. Lo schema di convenzione contiene: 

a) le caratteristiche, le finalità ed i costi del progetto triennale; 
b) la descrizione del progetto ed il piano finanziario analitico attinenti l’annualità cui si riferisce 

la fase del progetto, con l’indicazione delle risorse finanziarie del contraente e delle altre 
entrate; 

c) l’ammontare del finanziamento regionale per l’annualità di riferimento, con l’indicazione dei 
tempi e delle modalità di liquidazione; 

d) le condizioni di eventuali riduzioni o revoche del finanziamento regionale; 
e) i termini e le modalità di presentazione dei resoconti operativi e finanziari e della relativa 

documentazione.  
 
 
Art. 19  REQUISITI PER ACCEDERE ALLE CONVENZIONI  

 
1. Possono richiedere interventi in regime di convenzione i soggetti pubblici che per la 
realizzazione dei progetti si avvalgono di specifiche competenze e qualificata e riconosciuta 
esperienza nell’ambito dello spettacolo, ovvero i soggetti privati iscritti all’Albo Regionale ed in 
possesso di ulteriori requisiti generali e specifici di settore. 
 
2. Gli ulteriori requisiti generali sono: 

a) affidabilità finanziaria documentata attraverso l’ultimo bilancio regolarmente approvato dai 
competenti organi statutari e, ove previsto, depositato presso la CCIA; 

b) copertura di almeno il 25 per cento dei costi del progetto triennale con risorse finanziarie 
proprie; 

c) collaborazioni produttive e organizzative con altri soggetti pubblici e privati, preferibilmente 
regionali e non finanziati dallo Stato e dalla Regione. 

 
3.  Gli ulteriori requisiti specifici di settore sono: 

3.1 settore TEATRO 
a) per la produzione: 2.500 giornate lavorative e 100 giornate recitative l’anno; 1.000 

giornate lavorative e 70 giornate recitative l’anno per il teatro di figura; almeno il 30 per 
cento delle giornate recitative effettuate sul territorio regionale; bilancio che presenta 
un ammontare dei costi totali non inferiore a 500.000 euro e 300.000 euro per il teatro 
di figura; 

b) per la distribuzione: 250 giornate recitative l’anno programmate in tutte le province 
pugliesi, effettuate in spazi con capienza non inferiore a 100 posti in regola con le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici spettacoli; almeno 
il 30 per cento delle giornate recitative costituito da produzioni pugliesi realizzate da 
soggetti che fruiscono di interventi finanziari regionali; bilancio che presenta un 
ammontare dei costi totali non inferiore a 1.000.000 euro;  

c) per i festival: programma comprendente 12 spettacoli di cui tre in “prima nazionale”; 
bilancio che presenta un ammontare dei costi totali non inferiore a 250.000 euro. 

 
3.2  settore MUSICA 

a) per la produzione lirica: 60 recite l’anno, di cui almeno il 50 per cento effettuate sul 
territorio regionale; impiego di 50 professori d’orchestra di nazionalità italiana o 
comunitaria; bilancio che presenta un ammontare dei costi totali non inferiore a 
1.000.000 euro; 

b) per la produzione concertistica: un media di 8 concerti al mese per 6 mesi l’anno, di 
cui almeno il 50 per cento effettuati sul territorio regionale; bilancio che presenta un 
ammontare dei costi totali non inferiore a 300.000 euro; 
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c) per la distribuzione: 100 giornate di attività l’anno programmate in tutte le province 
pugliesi, effettuate in spazi con capienza non inferiore a 100 posti in regola con le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici spettacoli; almeno 
il 30 per cento dell’attività costituita da produzioni pugliesi realizzate da soggetti che 
fruiscono di interventi finanziari regionali; bilancio che presenta un ammontare dei costi 
totali non inferiore a 300.000 euro; 

d) per i festival: programma comprendente 8 spettacoli o concerti di cui almeno due di 
opere non eseguite in Italia da almeno trent’anni; bilancio che presenta un ammontare 
dei costi totali non inferiore a 300.000 euro. 

 
3.3  settore DANZA 

a) per la produzione: 500 giornate lavorative e 40 giornate recitative l’anno; almeno il 30 
per cento delle giornate recitative effettuate sul territorio regionale; bilancio che 
presenta un ammontare dei costi totali non inferiore a 250.000 euro; 

b) per la distribuzione: 50 giornate recitative l’anno programmate in almeno tre province 
pugliesi, effettuate in spazi con capienza non inferiore a 100 posti in regola con le 
autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza in materia di pubblici spettacoli; almeno 
il 50 per cento delle giornate recitative costituito da produzioni pugliesi realizzate da 
soggetti che fruiscono di interventi finanziari regionali; bilancio che presenta un 
ammontare dei costi totali non inferiore a 250.000 euro; 

c) per i festival: programma comprendente 5 spettacoli di cui almeno uno in “prima 
nazionale”; bilancio che presenti un ammontare dei costi totali non inferiore a 250.000 
euro. 

 
3.4  settore CINEMA 

a) per i festival: programma comprendente 15 titoli di cui almeno tre in “prima nazionale”; 
bilancio che presenti un ammontare dei costi totali non inferiore a 300.000 euro. 

 
4.  Nel primo triennio di applicazione degli interventi in regime di convenzione, per i soggetti che 
operano in territori provinciali svantaggiati rispetto alla domanda ed all’offerta di spettacolo e nei 
quali non operano altri soggetti convenzionati, i requisiti specifici di settore sono ridotti del 20 per 
cento. 
 
 
Art. 20  PROCEDURE PER RICHIEDERE L’INTERVENTO 
 
1. I soggetti interessati alla stipula delle convenzioni presentano apposita istanza, entro e non 
oltre il 30 ottobre dell’anno precedente l’avvio del progetto triennale, in conformità alle modalità 
stabilite nella PARTE V. 

 
2. L’istanza, sottoscritta dal legale rappresentante, è redatta utilizzando la modulistica definita con 
il Programma triennale ed è corredata dalla seguente documentazione: 

a) relazione artistico-organizzativa del progetto, sottoscritta dal direttore artistico o 
organizzativo, che per ogni anno del triennio illustra:  
1) caratteristiche, finalità e modalità di svolgimento; 
2) collaborazioni produttive, organizzative e finanziarie con altri soggetti; 
3) attività laboratoriali e di promozione del pubblico, in particolare delle fasce giovanili e 

dei gruppi sociali meno favoriti; 
4) attività di aggiornamento e formazione del proprio nucleo artistico, tecnico ed 

organizzativo. 
b) curriculum vitae del direttore artistico o organizzativo; 
c) piano finanziario complessivo del progetto triennale; 
d) piano finanziario analitico relativo al primo anno di attuazione del progetto, con 

l’indicazione delle risorse finanziarie proprie e delle altre entrate derivanti da proventi e da 
finanziamenti pubblici e privati; 

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, 
attestante il possesso dei requisiti prescritti dall’art.19; 

f) indicazione delle modalità di accreditamento del finanziamento regionale; 
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g) fotocopia del documento di identità del legale rappresentante. 
 
 
Art. 21  RINNOVO ANNUALE DELLA CONVENZIONE 
 
1.  I soggetti convenzionati, ai fini del rinnovo della convenzione per ognuno dei due anni 
successivi al primo, presentano i programmi di attività dettagliati ed il piano finanziario preventivo  
nei termini e secondo le modalità indicati all’art. 20, comma 1. 
 
2.  Al termine di ogni anno del triennio, in conformità a quanto stabilito nella convenzione, il 
contraente presenta la seguente documentazione relativa all’attività svolta: 

a) relazione artistico-organizzativa sottoscritta dal direttore artistico o organizzativo, con la 
descrizione dei risultati conseguiti per ognuno dei punti da 1 a 4 dell’art.20, comma 2, 
lettera a). 

b) rendiconto finanziario consuntivo, articolato in uscite ed entrate derivanti da proventi e da 
finanziamenti pubblici e privati, raffrontato con i dati indicati a preventivo, in cui gli 
scostamenti rilevanti e le voci di costo che non hanno riscontro nel piano finanziario 
preventivo sono adeguatamente motivati. 

c) copie dei contratti del personale artistico, tecnico ed organizzativo e copie dei conferimenti 
d’incarico ai collaboratori, corredate dai modelli F24 relativi al regolare pagamento di 
IRPEF, IRAP e, ove dovuti, INPS, INAIL ed ENPALS; 

d) attestazione liberatoria rilasciata dall’ENPALS, ove il soggetto è tenuto all’iscrizione 
ENPALS, comprovante l’assolvimento degli obblighi contributivi; 

e) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà relative agli oneri previdenziali ed assistenziali 
versati dai soggetti terzi impiegati per l’attività limitatamente ai service  tecnici, di cui all’art. 
13, comma 1.1, lettera b) e comma 1.4, lettera d), sottoscritte dai legali rappresentanti 
degli stessi soggetti terzi. 

 
3.  La convenzione, secondo quanto previsto dall’art.18, comma 3, è rinnovata sulla base degli 
esiti delle verifiche in ordine all’attività svolta di cui al comma 2 ed alla permanenza dei requisiti 
previsti dall’art. 19. 
 
 
 

TITOLO V 
ACCORDI DI PROGRAMMA E PROTOCOLLI D’INTESA 

 
 
 
Art. 22  ACCORDI DI PROGRAMMA E PROTOCOLLI D’INTESA  
 
1. La Regione, nell’ambito delle funzioni attribuite agli Enti Locali territoriali nell’art. 3 della LR n. 
6/2004, stipula accordi di programma e protocolli d’intesa di durata pluriennale, non superiore a 
tre anni, con le Province ed i Comuni per le seguenti finalità: 

a) adeguamento e qualificazione di spazi di proprietà pubblica destinati allo spettacolo e       
relative attrezzature; 

b) costituzione di reti interprovinciali ed intercomunali utili a promuovere la produzione e la 
distribuzione di spettacoli dal vivo, la programmazione della cinematografia d’essai,  la 
realizzazione di  festival e rassegne. 

c) promozione delle attività di nuovi soggetti operanti nell’ambito dello spettacolo non iscritti 
all’Albo, ed in particolare delle imprese giovanili nel primo triennio di attività, che operano 
con professionalità e continuità nel territorio comunale. 

 
2. Gli Enti Locali territoriali interessati, entro il 30 ottobre dell’anno precedente quello cui si 
riferisce l’attività, presentano apposita proposta, sottoscritta da legale rappresentante,  corredata 
dalla relazione illustrativa dell’attività con riguardo alle caratteristiche, alle finalità, alle modalità, ai 
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tempi di attuazione ed al piano finanziario; la proposta è presentata in conformità alle modalità 
stabilite nella PARTE V.  

 
 

  
PARTE QUARTA 

OSSERVARIO REGIONALE DELLO SPETTACOLO 
 

 
 
Art. 23  ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO  
 
1. L’Osservatorio Regionale dello Spettacolo, istituito ai sensi dell’art.6 della LR n.6/2004, opera 
anche in collaborazione con gli Enti Locali e i soggetti iscritti all’Albo Regionale al fine di realizzare 
rilevazioni, analisi, ricerche e per valutare gli andamenti del settore e l’efficacia dell’intervento 
regionale. 
 
2. L’Osservatorio Regionale dello Spettacolo svolge prioritariamente i seguenti compiti: 

a) monitoraggio permanente dello spettacolo dal vivo e delle attività cinematografiche 
relativamente alle dinamiche della spesa, all’affluenza del pubblico, agli interventi finanziari 
pubblici dello Stato, della Regione e degli Enti Locali territoriali, all’occupazione ed alla 
formazione professionale nel settore; 

b) attività di studio e ricerca; 
c) attività di comunicazione anche attraverso la realizzazione di pubblicazioni, convegni e 

seminari su temi di rilevanza regionale, nazionale ed internazionale. 
 

3. La Regione, per la realizzazione delle attività dell’Osservatorio, può stipulare convenzioni, 
protocolli d’intesa e accordi di programma con Enti Locali, istituzioni ed organismi pubblici e privati 
ovvero affidare le attività stesse a soggetti in house. 
 
4. Le modalità di funzionamento dell’Osservatorio e la assegnazione delle relative risorse 
finanziarie sono definite con appositi provvedimenti della Giunta Regionale. 
 
 

 
PARTE QUINTA 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
Art. 24  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
 
1. Le istanze e la documentazione di cui agli artt. 6, 7, 11, 15, 17, 20, 21 e 22 sono presentate 
tramite raccomandata a mano ovvero inoltrate mediante raccomandata con avviso di ricevimento 
entro e non oltre il termine per ognuna stabilito negli stessi articoli. 
 
2. Il termine di presentazione stabilito è perentorio e, ove ricadente in giorno festivo, è prorogato 
al primo giorno lavorativo utile. 
 
3. Sono accettate le istanze consegnate con raccomandata a mano direttamente al Settore 
regionale competente entro e non oltre le ore 13,00 del termine di presentazione stabilito; fa fede il 
timbro con data di arrivo del protocollo che ne rilascia ricevuta.  
 
4. Sono accettate le istanze inoltrate mediante raccomandata con avviso di ricevimento entro e 
non oltre il  termine di presentazione stabilito; fa fede la data del timbro postale di spedizione. 
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5. La Regione non assume responsabilità per il mancato ricevimento dovuto a inesatte indicazioni 
del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto 
di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
 
Art. 25    INAMMISSIBILITA’ ED ESCLUSIONE DELLE ISTANZE 
 
1.  Le istanze di cui agli artt. 6, 7, 11, 15, 17, 20, 21 e 22 non sono accettate e, quindi, i soggetti 
istanti non sono ammessi a godere dei previsti benefici,  nei seguenti casi: 

a) se le istanze sono consegnate ovvero inoltrate oltre il termine di presentazione per ognuna 
stabilito negli stessi articoli; 

b) se le istanze sono presentate prive di tutta o di parte della prescritta documentazione; 
c) se la documentazione presentata è redatta in maniera inesatta o incompleta. 

 
 
Art. 26  CONTROLLI E VERIFICHE  
  
1. La Regione ha facoltà di procedere a controlli amministrativi ed a verifiche sulle attività nei 
confronti dei soggetti iscritti all’Albo al fine di accertare il possesso dei requisiti, accedendo anche 
alla documentazione conservata presso la sede dei soggetti stessi, al fine di accertare il possesso 
dei requisiti e la veridicità di quanto attestato con le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
presentate. 
 
2. La Regione effettua controlli e verifiche amministrativo-contabili delle attività finanziate nei 
confronti dei soggetti che fruiscono degli interventi, accedendo anche alla documentazione 
conservata presso la sede degli stessi soggetti, secondo quanto previsto dal DPR 28 dicembre 
2000, n. 445 ovvero  dalla normativa vigente, al fine di accertare: 

a) il possesso dei requisiti; 
b) la rispondenza dei dati quantitativi ed economici comunicati in sede di rendiconto 

consuntivo; 
c) la regolarità dei bilanci e degli altri atti relativi alle attività finanziate; 
d) la regolarità dei documenti e dei giustificativi fiscali conservati presso la sede 

dell’organismo; 
e) la veridicità di quanto attestato con le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate. 
 

3. I controlli e le verifiche sono effettuati  anche a campione, secondo le modalità stabilite dal 
Dirigente del Settore competente, anche nel corso dello svolgimento delle attività. 
 
 
Art. 27  SANZIONI (Cancellazioni dall’Albo – Revoche - Riduzione dell’intervento - 
Sospensioni - Esposti alle Autorità giudiziarie e fiscali)  
 
1. Il Dirigente del Settore competente, con proprio atto, provvede alla cancellazione dei soggetti 
dall’Albo nei seguenti casi: 

a) se sopravviene la mancanza dei requisiti generali e specifici di settore di cui all’art. 5;  
b) se l’autocertificazione di cui all’art. 7 non è presentata nei termini e secondo le modalità 

stabilite; 
c) se la documentazione richiesta a consuntivo non è presentata nei termini e secondo le 

modalità stabilite dagli artt. 15, 17 e 21. 
 
2.  Il Dirigente del Settore competente, con proprio atto, revoca l’intervento finanziario nei 
seguenti casi: 

a) se l’attività finanziata non è stata realizzata; 
b) se l’attività finanziata è realizzata in maniera difforme rispetto al progetto presentato, tale 

da risultare assolutamente non coerente con gli obiettivi e le priorità stabilite nel 
Programma triennale in materia di spettacolo; 
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c) se sopravviene la mancanza dei requisiti generali e specifici di settore di cui agli artt. 5 e 
19;  

d) se l’Ente Locale, entro 30 giorni dalla notifica dell’avvenuta concessione del 
finanziamento regionale, non presenta la copia conforme all’originale dell’atto 
amministrativo di assunzione dell’impegno di spesa secondo quanto previsto dall’art.11, 
comma 5.2, lettera b); 

e) se le variazioni al programma di attività non sono valutate positivamente secondo quanto 
previsto dall’art.11, commi 6 e 7; 

f)  se la documentazione richiesta a consuntivo non è presentata nei termini e secondo le 
modalità stabilite dagli artt. 15, 17 e 21. 

 
4. Se il soggetto cui è revocato l’intervento finanziario ha già percepito l’acconto previsto dall’art. 
10 comma 1, lettera b) punto 1), la Regione escute la fideiussione per l’importo anticipato,  dopo 
aver dato preventiva  comunicazione all’interessato sull’avvio del procedimento di revoca, ai sensi 
della  Legge 241/1990 ovvero in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 
  
5. Nel caso in cui il rendiconto finanziario consuntivo evidenzia una diminuzione del costo 
complessivo dell’attività, riferito ai costi ammissibili, superiore al 15 per cento rispetto a quello del 
piano finanziario preventivo, il Dirigente del Settore regionale competente liquida l’intervento 
finanziario ridotto della percentuale di diminuzione del costo complessivo consuntivato eccedente 
il 15 per cento e comunque entro il limite del disavanzo. 

 
6. Sono sospesi per un triennio dall’intervento finanziario regionale i soggetti che, sulla base delle 
verifiche di cui all’art. 26, risultano aver reso dichiarazioni mendaci o aver presentato 
documentazioni non veritiere e comunque difformi dal contenuto del bilancio consuntivo 
presentato.   
 
7. Se a seguito delle verifiche di cui all’art. 26, è accertata la mendacità delle dichiarazioni e la 
non veridicità della documentazione, il Dirigente del Settore regionale competente presenta 
esposto alle competenti Autorità giudiziarie e fiscali. 
 
 
Art. 28   VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
1. Al termine di ogni triennio del Programma in materia di spettacolo, la Regione valuta 
l’attuazione del Programma stesso ed i risultati conseguiti sulla base della relazione predisposta 
dall’Osservatorio Regionale dello Spettacolo, prevista al comma 4, art. 6, della LR n.6/2004. 
 
2. Nella relazione, l’Osservatorio, con riferimento al Programma triennale preso in esame, rileva i 
punti di forza e le criticità del sistema regionale dello spettacolo ed evidenzia l’impatto del 
Programma stesso sugli operatori del settore, sul pubblico e sul territorio regionale con riguardo 
specificatamente : 

a) alle modifiche intervenute nel sistema della domanda e dell’offerta di spettacolo; 
b) alla variazione quantitativa e qualitativa del pubblico, anche in relazione alle differenti 

tipologie di spettacolo ed alle aree territoriali regionali;   
c) agli effetti dell’intervento regionale sull’occupazione nel settore. 

 
 
Art. 29  TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. Il Dirigente del Settore regionale competente è responsabile del trattamento dei dati acquisiti 
per l’istruttoria delle istanze presentate, ai sensi della Legge n.196/03 “Tutela delle persone fisiche 
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”, ovvero  in conformità a quanto previsto 
dalla normativa vigente. 
 
2. Il trattamento dei dati da parte dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo è regolamentato 
nell’ambito delle modalità di funzionamento dell’ Osservatorio stesso, definite con provvedimento 
della Giunta regionale secondo quanto previsto dall’art. 23, comma 4. 
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PARTE SESTA 
DISPOSIZIONI FINALI  

 
 
 
Art. 30  ABROGAZIONI 
 
1. Il Regolamento regionale n.18 del 6 aprile 2005 “LR n.6/2004, art.13 – Modalità e procedure di 
attuazione in materia di spettacolo” è abrogato.  
 
 
Art. 31  ENTRATA IN VIGORE 
 
1.  Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia (BURP). 
 
 
Art. 32  DECORRENZA DEGLI  EFFETTI 
 
1.  Il  presente Regolamento produce effetto a decorrere dall’ entrata in vigore fatta eccezione  
per le disposizioni contenute nelle Parti terza, quarta e quinta che si applicano con decorrenza dal 
30 ottobre 2007 e cioè dalla data di presentazione delle istanze  di intervento finanziario per le 
attività che si svolgono nel 2008. 
 
2. Le disposizioni di cui al Regolamento regionale n. 18/2005, che è abrogato e sostituito dal 
presente Regolamento, sono valide  per le  istanze presentate il 15 novembre 2006, sulla base 
del Programma triennale 2007 – 2009  approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
1390 del 19/09/06, per le attività che si svolgono nel 2007. 
 
3. La Giunta regionale approva il Programma previsto dall’art. 5 della LR 6/2004, riferito al 
triennio 2008 -2010, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento.       

 
 
Art. 33 PROROGHE DEI TERMINI 
 
1. Il termine del 30 aprile per la presentazione delle istanze di iscrizione all’Albo di cui all’articolo 
6, comma 2, limitatamente all’anno 2007,  è prorogato al 15 giugno 2007. 
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